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2^ Gita Sociale in montagna. 

Domenica 16 aprile 1899. 

M O N T E F A L C O N E R À , m . 1 3 19 (Vallo -lel sansone). 

rorino (via Sacchi), parlctiza orĉ  ."),.""){) - lliavcno, iii.rT)t)7, oic 7,'r.') - (lo;r/,zo -
Ccrvctli ore 10 (per colazione iiirora)-(lolle Pipion-Moilt Q Falconerà ore ri2,.jO. 
Perniata oi'C l,oO - (loaz/e - Giaveno ore 17. Pranzo 'dWAIberyo della Caìupana 
ore I7,rj0 - Partenza ore 20,;::0 - Torino inrivo ore î:i,.jO. 

—-̂ F® J^scftrsioìie facile e breve. ®i»—-

Ore ili marcia elletliva, 0. — Spesa complessiva, L. ^Jf). 
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Da (fiavcno. i)er una strada ulie sale doli'oinento. si ai'riva in unorii a Cnawr, ed in un'altra me/,-
//iir a al imnte di Fornii, dove inuomineia la mulattici-n. ohe ti'avcM'so a ludli» pimdiei. rieolie di easta-
gneti. porta alla borgata Vcrvetti. A poca distanza dai casulai-i trovasi una limpida Tonte, che tornerà 
utilissima ai signori gitanti durante lo spuntino. Da Corvetti in un'ora si raggiungî  il colle l'ipìon 
sulla linea del disi)luvio che so[)ai'a lo due valli del Scuiiionr e del Sauf/nnc/to ; e di là per Tacilo 
sentiero. sei'i)eggiante Tra cespugli di rododendri, senza fatica si sale alla Falconerà, {AI vei'o bel-
vedere questa ])unta. dalla quaĥ  si godo di uno dei migliori panoi-ami alpestri. La verde e 
fiorita valletta del Santjonf/lo ed il severo gruppo del lloeelavrh sono due qimdrctti veramente 
ammirevoli. 
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2 L'ESCURSIONISTA 

Avvertenze, — 1" Tn caso di cattivo tempo la ^rita si intendo rimandata alla domenica successiva. 
— 2-' Le iscrizioni si ricevono alla sedo dell' Cnt'oue dalle 20 ^2 ^̂ ^̂  - - '/^ ^̂ ' '̂ i'̂ î cun giorno, 
fino a tutto sabato lo corrente. — .'j-'̂  Tossono prendere [)artc alla gita anche/jìersonc estraneo 
.alla famiglia del socio, luii'cliò presentato ai direttori. — • l-'' Occorre jrrovvcdcrsi del neccssai'io 
por la colazione a Ccrrrfti, e per uno spuntino in frani, poiché non vi è fermata a (ìiavcno e la 
colazione non potrà aver luogo )»rima delle ore IO. — a-"*  Minuta del pi'anzo : Minestra giardi-
niera - Brasò con contorno - Scaloj)pino con funghi e jiiselli -Dolce -Frut ta e formaggio - Vino: 
Una hftttiglia - i3arbcra \'ecnIiio. 

Per coloro che intendessero effettuare il percorso Torino-Giaveno in bicicletta, il ritrov o è fissato 
alle ore 5,30 in via Sacchi. Partenza alle 5 Ŷ  precise. 

Dirigerà la comitiva ciclistica il socio signor  E. Aicardi. 

Di rei fori Amminisfrafore 

< «ALLKA.M LUIGI - < ÌARKL M BARTOLO.MEO F i L I r P I A L r R P: D O 

2"  G i t a A r t i s t i c a . 

30 aprile 1899. 

CASTELL I  NEI  DINTORN I DI  TORINO. 

Torin o /Piazza Castello), partenza oi*e 7,10 - ["̂ ontieell i , oi'e 0,10; visita della 
Torr e - .Mosetti, ore 0,.M); visita del (fastello - .Mosi, oi'C 10,-20; visita del Castello 
- Forte .Ma<4 îore, ore 11,00; visita del Castello, Casein;i .Medioevalc - Cambiano, 
ore l-J,00, j»er  spnntino ore I V2 "  l^ivera , ore 14,00; visita del Castello - Santcna, 
ore 1."); visita del Castello, visita della tomba di Cavonr  - i*onlicelli , ore 1(1,15 -
Partenza ore 10,"25; Torino, arriv o oi*e 17,50. 

Ore di mareia elle'ltiva, .1 '/s — Spesa eom])lessiva, L. i2,75. 

Avvertenze* ~ 1" Durante rf>cur>ione sarà ini|tnssiliilo fermarsi jirima "li mezzogiorno jier qua-
lumiue refezione. — '_*" La cnhiziono a Camhiami (vino escluso) ò a carico iniliviUuah;. i>i avverto 
)ierò che colà è facile trovai'»*  <|uanto si desidera. — ;<" Lo iscrizioni si ricevono alla sedo .sociale. 
Via -Maria Vittoi'ia. 1!». noi girini fcM'iali lialio 20.HO allo 22.80 lino a tutto sabato 29 corrente. 

Gaidr arfisfir/tr 

Ulv'AVlt A illU' . CaV. i>I«< ARDO. 

UoNAlM) ! jil'of . JÙfCOLK. 
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1 G'ia social e in monlagna . 
All a vigili a di chiudere lo iscrizioni por la 

prima gita sociale in niontagna (Santuario di 
iS. Ignazio) parvo che il tcnii)0 si fosso fìtto in 
tosta di mandare tutto a rotoli. 

Ed ora ccrtamonto sconfortante [)ei dij-ottori 
il constatare che l'elenco delle iscrizioni atlìsso 
alfalix) della "Sede sociale attendeva invano l(« 
desiderate (ìrmc di adesione. 

Poi [)oi inesser Tempo mise giudizio, e con 
(jualche o])[»ortuna ralìlca di vento, spazzò via 
pioggia e nevischio, lasciando che il programma 
diramato ai soci non rimanesse lettera morta, e 
che una quarantina tra soci ed invitati potesse 
compiere Tescursione. 

Certo, la brezza mattutina, alquanto i»ungeiite, 
non itermise di dire col poeta: 

il Itcn titrnatt» solo ora (liscioî lio 
l."iimicu novo, od i tiu'li alla loL̂ L'in-a 
Aura primavoril mottoii Io ludic; 

ma si ebbe in compenso [i'iii  spazzato Torizzonto. 
Itil i nitido ed incantevole il panorama che si 
svolg(! tutt'attorno al mont(; Dastia. 

Dojio la visita al Santuario, la comitiva, per 
griipiù. feci! ritorno a Lanzo, ove trovò, pel 
pranzo sociale, hulovole servizio txW Alhrnii) di 
Torino, che. in onore degli ospiti, aveva tirata 
fuori la gran gala di bandiere. 

\\ i tradizionali quattn» salti in attesa ilell'ora 
ilella partenza per Tori no V Ma certamente che 
ci furono. Î e gentili nostre compagne di escur-
sione insegnaiKt a noi, sesso forte, che il diilcis 
ili  fu mio di un'escursiiMU! in montagna ò di 
mantenere l'elasticità ilei muscoli con qualclu» 
passo cadenzato di )na\in-ka, o con un giro vci-
tigiiiosu di nilt'.cr o di iiiilnp. 

Escursioni iovernali fatte dal Soci. 
Mongioie (Alpi Liguri, m. LMKÌD . — (i-S gen-

naio 1899. —- Escursione dei soci avv. Vittorio 
Strolengo e prof. .Mario Ceradini. col seguenti» 
itinerario: Frabosa Sopnina - Colla del l*nd 
(m. ir)97) - l'ap|>ella della Halnia (in. ISS.")) -
Sella Seiras e laghi Brignola (in. 2092) - Uoc-
chin Brignola [x\\. 225G)- Uocchin Asoo (m. 2294) 
r Vetta Mongioie. Discesa per la valletta del 

lìcgioso a Viozcno e quindi per Tonto di Nava 
u Garcssio. Ormca e Cova, l'anorama splendido. 

Cresta Cugno d'I'Alpe t (m. 2073). — 19 marzo 
1899. — rartecipanti i soci U. Lucca, \ . Tri-
baudino e F. Filippi, col seguente itinerario: 
Oiavcno - Maddalene - Colle dell'Aquila - graii-
gie Tomctti - Dubbione - l'inorolo. 

Tom[)oratura j>iuttosto elevata. Nove mollo od 
abbondante, in certi punti alta da m. 0,80 a 1,20, 
ciò che impedi alla comitiva di portarsi sulla vetta, 
essendosi raggiunto soltanto l'altezza di m. 1800 
circa. 

Téte Pierre Wupet(ni. .msi).— 19 marzo 1899. 
— Partecipanti i soci IL Carelli, prof. M. Ce-
radini. A. Xoelli, Attili o Ferrerò, ing. G. Cor-
naglia. coli'itinerario : l]ardonecchia (in. 125(1)-
L'ochomolles (ni. 159.")) - (irangie Croix (in. 18G1) 
- Vetta - Pochemolles - Dardoneccliia. 

La nove molle e tarino.sa lino ai 2500 m. rese 
La salita un [io" inalaginole. Forti rafllche di vento 
all'albeggiare. In complessi» teinjK) buono e splen-
dida vista sulle Alpi circostanti. 

Monte Lena (in. ;};J55). -— (̂ >uesta vetta veiun̂  
raggiunta il 1» scorso aprile, con partenza da 
^falciaussia, dai soci signori prof. Alario Cera-
dini, .\ttili o Ferrerò, prof. Agide Noelli e dal 
signor dott. Ernesto lìertarelli colla guida Bat-
tista K'e-Fiorentin e col portatore Ferro-Camil 
detto ]'olpot. — Tempo s|)lendido, neve buona 
(in presso la vetta, panorama superbo. 

/'. a. 

A R, X E T À 

—tìS»»-

Se pubb/icazforji de//'Unioìje, 
Per cìii. come noi. ha assistito con ansia, 

giorno per giorno, al costituirsi ed all'alVermarsi 
della nostra Società, è oggetto di viva compia-
cenza il riandare col pensiero i toiniù e lo vi-
cende passate: — i tempi pieni d'entusiasmo, di 
attività i' di speranza. — le vicende che, se tal-
volta, rara volta, rispondevano mono ai desideri, 
eccitavano le buone volontà anzi che lìaccarle. 

liei tem[)i, in cui tutto intorno, idi'idcd, sor-
ridente, era un ril»ollire lusinghiero di jiroposto 
od una iu)bile esplicazione di lavoro serio e ben 
inteso, da cui sorso V rìiìonc, al grado odioniu 
di iloridezza. . . '. 

file:///ttilio
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L' ESCURSIONISTA 

Il prijuo numero dell" KscMrsìoìiista ci ri-
chiama alla memoria tutti i totitativi di pubbli-
cazioni sociali, (! f|ui. davanti alla raccolta di 
tanto rirrnlari.  clic annunciano escursioni e no 
illustrano il programma, ricordiamo i tentativi 
fallit i 0 la sorto toccata ad una proposta di 
pubblicazione d'un Bollettino nell'anno 181):>. 

Dal 181)2 in avanti, roso pubblico il programma 
annuale dello gite a stagione iniziata, ci si tro-
vava nella (piasi impossibilità di ricordare etììca-
cemente ai soci di vcdta in volta la ricorrenza 
di una escursiiuic e si faceva apjtello alla com-
piac(Mìza d(»i giornali cittadini, sempn? cortesi, 
anche con gente nuova, (piale eravamo noi. ma 
sj)esse volte a corto di spazio disponibile. 

La vigili a dell'escursione ullìcialc alĥ  sorgenti 
d(d l'o, il 1;>-S-1);). comparve una circolare illu-
strativa del pn»getto della gita, e fu la prima di 
una lunga serie di pubblicazioni sociali che. in pro-
grosso di tempo, assunsero le foi'ine più sva-
riate ed originali, da ipu^lla artisticamente decu-
rata al bi(/(fcf/() (li  r//r/'./o;//; intimato per usciere, 
dalla iimoristica alla seria. 

La circ(dare era diventata di l'ito per ogni 
escursione, (piando sorse l'idea di mettere in-
sieme un piccolo periodic(t. elio fosse l'emana-
zioiK! della vita della Società , o ne aiutasse 
validamente gli sforzi intesi a (h'/fondeir l'anìore 
per l'cscìirsioìi/sn/o, 

ìii\  proposta, {tassata allo studio d'una (\m\-
missione. stava per essere portata sul terreno 
pratico, allorcln"' l'infuriare della passi(Mi(» perla 
bicicletta, correndo per le strade, parvi» far di-
menticare i senti(>ri. e Vl'nioìir fu colpita in 
pieno petto da una erisi ur breve, uv facile. 

11 lìollettino. che alla Società chiedeva non 
lievi saeriiiei pecuniari, morì in gestazi(me. ma 
come augurio e da buona amica della nostra 
{\'iU\  rimase la circ(dare, che oggi lascia oppor-
tunanuMite il pttsto al giornah'tto {\AV l'ìììo7n'. 

s. f. 
Una nuova Società Fotografica Subalpina. — 

Si sta costituendo in Torino una nuova Società 
Fut(jgralica che si propone di avvicinare fra ili 
h>ro tutt(! le persone che si occupano (bdl'arto 
fotogratica t; di (pielle atlini. iiroimiovere l'incre-
mento degli studi lotogralici ed interessarsi allo 
studio della tutela legale delle iiuestioni artisti-
che ed industriali dogli artisti fotografi. 

La Società si compono di soci onorari, oi'di-
nari e corrispondenti. 

Soci ordinari sono quelli che si obbligano a 

pagare la (.luota annua di L. 20. in duo rato 
s(!inestrali oltre alla tassa di buon ingresso di 
li . à. Auguri alla nuova Associazione. 

All a seopepta 
del Piemonte 

a BDSSOLENO ed a S. GIORIO (Yalle di Susa) 
Poiché — oltre ai monumenti — anche lo an-

tiche costumanze del Piemonte meritano di es-
sere studiate (» conosciute, è sorta, per iniziativa 
dei soci cMv. ing. h'iccardo lìrayda ed Edoardo 
lìarraja . l'idc â di una gita a l>uss(deno od a 
San liiori o di Susa. dove, il 23 di aprilo, si 
(• elebra la festa patronale , con l'intervento dei 
caratteristici spadoìKui v dvlVAh/)(i<lfa . il che 
dà luogo al ripetersi di cerimonie tradizionali la 
(il i origine si perdo nelle tenebre (lei .Medio ovo. 

Keco l'attraente programma di (piesta gita 
comoda, dilettev(do ed istruttiva, alla (piale po.s-
sono partecipare i soci dell'f'/z/o/ r̂ , le loro fa-
miglie, i loro invitati ed anche persone estraneo 
alla Società. Le adesioni si ricev(tn(; alla Sede, 
(Ino alla sera (hd giorno 22. 

Domenica, 23 aprile. - T(u-ino. jtarttMiza da 
porta Nuova, ore 8,15 (treno accid(»rato) ; arrivo 
a lUissolciio ore !),1{). — Passeggiata al paese 
di San (iiorio: arrivo ore 10.l."). Ivi . nel prato 
Parar), si s(,Mmtrano gli spadonari d»d Conto o 
(piclli rappresiMitanti il partiti» del vendicatore; 
\w st\uu(̂  una zutVa. in cui il feudatario, mentre 
t(Mita di salvarsi salendo so|>ra un albero. ('' uc-
ciso a colpi di spada e di pistola. 

Processione religiosa: la aimuio gli spadimari, 
che. accompagnati dal rullo dei tamburi, (esegui-
scono, nel camminare, danze e giuochi; seguono 
V Ahìxtth'a. le abhadcHìir, la niifiìutìta ed il si-
mulacro o(iuestre di San (jiorgio, 

Durantt! la lunga messa in musica, visita ai 
ruderi del castello e dipendenze, airantico cam-
panile. ;ii resti di costruzioni medioevali. 

All'uscir di chiesa, gli spadonari eseguiscono 
sul sagrato esercizi e schermo, e quindi accom-
pagnano danzando V Abbadia al pranzo in casa 
del principale abbà, che presiede noiranno alla 
festa. 

Ritorno a Bussoleuo, ore 13,30. Pranzo alle 
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11 air^l/òcr ô dell'Angelo. — Oro 10: visita allo 
caso modioovali di Bussolcno, ai rosti dolla cinta 
dol 1300, al Municipio, alla chiosa |)ariT)cchialo 
0(1 all'antico cani])anilo. 

Partenza por Torino ore 18,24 (trono accolo-
rato). Arrivo a Torino oro 10,80. 

Ore di marcia 1. — Sposa: viaggio L. 3,95. 
—• Pranzo L. 3 (Antipasto assortito - Risotto -
Costolotte con patatine - Arrosto con insalata -
Frutta e f()nna£i:gio - Una liottigli a di vino). 
Totale L. (),9ó. 

Iniziatori e direttori artistici: 
Cav. ing. Riccardo Brayda. 
Edoardo Barraja . 

La vallo di Susa è tutta piena di memorie, 
or liete or tristi ; e sullo roccie dello sue mon-
tagne, conui noi carattere dei suoi abitanti e 
nello mura diroccato dei suoi castelli i secoli 
trascorsi hanno scritto indelebilmente la loro 
storia. 

Di antichi monumenti, e spocialmento di mo-
dioovali, essa è ricca assai, e anche più il sa-
rol)l)o ove la sua posizione geogi*a(ìcji non l'a-
vesse osimsta a .sofì'rire in ogni tempo inlìniti 
danni d'ogni più acerba maniera. 

A ragiono Edmondo De Amicis diiarna la 
valle di Susa canale d'eserciti : ed ò vera-
nu^nto innumerevole la serie dei saccheggi, d(»gli 
incendi, dello devastazioni che essa, da amici e 
nemici, ebbe in passati) a [tatire. Fra i paesi 
più malmenati, lìussolono o San (liorio non ten-

ìgono cortamente l'ultimo posto. 
1 Quanto alle antiche usanze della valle, le lesto 
|<li San (iiorioei porgono occasiono di osservarne 
luna dello ultimo e delle itiù interossenti niani-

lestaziuni. 

Secondo u)ia leggenda, che i)uò anche avere 
qualche rondamonto di verità, poi che nessun 

icriticu ha aiìcora sudato a scalzarla, a S. (ìiorio 
ivivova una volta, nel cupo medio evo, (luando 
la tirannia ora logge, e la l'orza tutto, un feu-
datario, che, [ìotente d'armi e di privilegi, an-

jgariava in ogni mudo i miseri soggetti, no tras-
• ciiraya di esercitare il brutale diiùtto che |)ren(leva 
sii nomo di ms j^fifficn' noctis. Fremevano, nel 
NÌlenzio, di nuU repressa ira i sotto|>osti ; finché 
avvenne che un gagliardo giovine, coU'aiuto dei 
suoi compagni, noi dì stesso dello nozze uccise 
il tiranno, lacendo giustizia per sempre del co-

)itmn disonore. 

Tale, secondo la tradizione popolare, la lontana 

origino della festa che il ])aese di San Glorio 
continuò a celebrare con gran pompa, in me-
moria della sua gloriosa liberazione. La cerimo-
nia nel prato Parar} simboleggia appunto il 
tragico o]tisodio : la processione religiosa celebra 
il ti-ionfo, 0 la uìignona rappresenta la sposa 
dell'eroico vendicatore, mentre lo due abbndesse 
raffigurano la madre e la madrina di lei, che la 
accompagnano al castello del signore per sotto-
staro all'obbligo infamo. 

Parecchie altro cerimonie si uniscono a ren-
dere interessante la festa di San Oiorio: eosì la 
passeggiata {.ìoWahljà, che. sostenuto in alto da 
sei robusti giovani, percorro il paese forman-
dosi a l)ero ad ogni casa e gettando [KH la coppa, 
che ad altri più non devo servire; così la pra-
tica del bacio airantica bandiera di San (iiorgio, 
cui, nell'ultimo giorno della festa, accorre con 
rispetto commovente Finterò jiaesc». Ma a noi 
))asti l'aver accennato al fondamento, nobilissimo, 
di (luesta che ò certo fi'a !e più curiose sagro 
-ilei Piemonte. 

11 castello di San (liorio. benché ridotto ora-
mai a .semplici ruderi ed a jiotìbe macerie (poiché 
i materiali si esp(U'tano e si utilizzano man mano 
che il teinp(t li disgrega), consorva grandissima 
importanza architethtiiica, presentando formo o 
dettagli assai notevoli di fortilicazittm* medioovale, 
ed anche pittorescamiMitc h:i tuttora un aspetto 
sÌ!igolarmente imponente. 

K costituito da un coriio centrali; e da jiaroc-
chi edifizi, destinati a vari usi ed in varie epoche 
costrutti. Iximangono in piedi una parto del ma-
schio, le porti», le antiporte, i muri merlati della 
triplico cinta; una casa forte, discretamente con-
servata, si attacca alla casa parrocchiah». Di fronte 
ò l'antica cai)pella detta del rojffe. clic conserva 
soltanto traccio di meiliocri pitture. Dell'antica 
chiesa, rovinata da un incendio, non rosta che 
il vetustissimo campanile, simile a molti altri 
esistenti nella valle, della ipudo si gode un :n-
l'antovole |)anorama dalla spianata del sagrato. 

Nel paese vodonsi inoltre, in più luoghi, resti 
di dipinti, di fregi in cotto, di portici, di linostre 
e di costruzioni medioevali. La cappella di San 
Sebastiano, sulla strada antica por Bussolcno, 
aveva nella facciata alcuni alYresclii non privi di 
valore; nm furono barbaramente scalpellinati od 
intonacati. Da questa modosima strada si scorgo 
il Castel Borello, antico edilizio tuttora abitato, 
ohe di ben conservato non ha più che la facciata 
Ijrincipale. 
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Bussoleno ò aiUiclìissinn» )>aosc. olu! (shho noi 
mcdio-ovo una corta in»iiortanza. conica ]»rovano 
tuttora lo suo notovoji costruzioni civil i o mi-
litari . 

Spiccatissimo ò in lìnssolono il carattoro di 
horfin f-Jiinno: ivi passava la strada antica di 
Francia, dio a Jiussolono traversava la Dora su 
un ponto assai antico, scj^uondo poi fino a Susa 
SI! la sinistra riva dol fiumo. (Questo jiontoavova 
duo cajiiHdlo laterali poutrianti sulla pila centralo, 
ó spallo assai alt(\ sp(M'iaIiìicnt<' a tramontana, 
a rip;ir(» dal vento, ehe ivi solila fortissimo; l'u 
abbattuto da poeiii anni e >o>titnito con l'attuale, 
che è torse più emnodo. nia ecrlo non ei;iial« 
mont(̂  lidio. 

lìussolono |tossodova un tempo un o>j>edale. eon-
vonti, un castello, una diiesa. i-he doveva os-
sero assai ricca ed dettanti', a «giudicarne dal 
campanile o da poeln̂  suppell.>rtili che ne re-
stano, (MI una su|(erba cima coronata di torri. 
Di (juosta non rimane ora elio un breve tratto 
ddPalto mui"o a niei'li uuellì. ed una torre seini-
circolar(\ aperta airinteiMio. seeendo i prece!n 
d'arto militare tli Vitruvio. 

\éW ria nntir/i di h'ranritt, >tn>tta e tortuosa, 
s(n'ba ancora assai bene il carattere medioevalo: 
o in essa die soi'ue la "\-Ha Asdiiiu'i, notevolis-
simo edi(i/iu. costrutto in mattoni IXMI allattati, 
socondt» l'uso d(d tempo, uidrintobiiatura di lei!;iio. 

Nid riroli)  ilffln Fiera, presso la l*<trfii  di 
Fnniciif. jiareccliio altre case eonservaiii» la l'orma 
sporti'ente, eoli |iile «ria in muratura e nnuistde 
in loiiiit» . linestre binate e a «piattro scomparti, 
rinso-jjna dol maniscalco, ecc. Ihie di ([ue-te cas(» 
furono ammirabilmontî  ri|irodotte dall'ini!;«*'jì,nort̂  
IJraydn all'inun-esso do! Ibn-î o meilioevale di To-
rino. 
• Il castello fu ridotto ad abitazione civile, così 
ubo più non si distingue du» per raniionien im-
ptmonza della sua massa. 

Accanto al ea<t(dlo è la (diit̂ sa parroecliitde ; 
1/antichissiin.M\ampanilo sul lato a nord presenta 
traccio di un oroloo-io did secolo xiv. uno dei 
primi eertaiiieiit(*  in Italia, e di un alVresco. dello 
stt>sso stM'olo. rapprosontant»̂ V A/ni/n/fin '.inac. 

La pai'rtu'chia possiî b» una croce astib» in 
arii'onto ce;dl;iVo. proii-ovolo lavv>ro di ordiceria 
did secolo xiv. che inerita di essere osservata. 

.Vncho a lUissoleno. secondo la l(\uii"onda. ac-
cadde che un troppo ardito feudatario trovasse 
la morto i'i'a le braccia di una po|iolana che co-
raggiosamente gli piantò noi cuore un fuso acu-

minalo. In memoria dol fatto si usò. noi giorno 
d(;lla festa dol paese, di fare un «i'iuoco detto dei 
/>/.s'/ ,• e nella casa comunale si jjossono ancora 
vedere ,L;1Ì arnesi che servirono, lino a |)0chi 
anni or sono, por ([uesto u'iuoco commemorativo ! 

e. b. 

Comunicati della Direzione 
Xeiridoneo dei soci, )>ul)blicato col jirogramma 

delle tiite sociali jiol ISOt). vennero involonta-
riamentê oinmessi i nomi e l'inilirizz o dei sio-nori 
soci : 

('ora<liiii prof. Mario, corso Vittorio Kmanuolo 
(oltre l'o). n. 2. 

Denoyer Annibale, via dei Fiori, n. 18. 

Nuove ammissioni. — ( oU'occasione siamo lieti 
di pubhlieare 1(< nuove ammissioni a socio del-
V l'ììiuifr  Ksnn'i^ionisfi avvenute nel mese di 
marzo testò scorso : 

Smiior .\rtoniinir. Augusto. viaSilvio Pellico,I7. 
.Vscoli dott. Carlo, via Pio (Quinto, n. <). 
Carassi avv. b'oberto. via U'oma, n. 4. 
Cottine avv. Knu'sto. via Madama Cri-

stina. 11. ;il . 
Dina IvalVacde. via Mercanti, n. '2. 
Diveno Cinse].pe. piazza Castello, n. IS. 
|)<»nnet Kdoanlo. via '20 Sottombre. Jìa. 

• > Kassio ing. liionata. corso Ivo Cmberto. -J. 
Kerrari ing. prof. Achille, Mus.>o Indu-

strialo. 
Cautliieravv.Cioadiino. via i*io V..n. 7, 
Croli Knrico. Ibir. iìoringliiori . 
Lalimi Augusto, coiso S. Maurizio, n.-jr>. 
Mantovani Silvio, via Mad. Cristina. SD, 
l'izzotti Hugo, via Asti, n. 11. 
lù'ssoKmilio. via Viuiti Settembri». ii.-|<). 

Sezione di Torino dtd C. A. 1. via Alliori . n. 1). 
Sili:. Tos rag. lùnilio. via Arsenale, n. 17. 
Con queste nuove ammissioni l'Uiiiou c Esciir-

sìouisli conta 300 soci. 

Nomina a Consigliere. - Por  ragioni tutte 
materiali non potemmo annunziare nel numero l 
del li.dlrflino  la nomina, avvenuta nell"Assem-
blea generale d.d giorno :; marzo p. p.. ,i,.i socio 
ra.u-ioinoro (iiovanni Vi-na a Coiisiu-liere. in sosti-
tuzione del prof. K. Bonardi. nominato, nella 
Assemblea dell'ultimo dicembro, Presidente della 
Società. 

i)iLJi..jj.- m «1.11 MTwv 
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L'ESCURSIONISTA 

Distintiv o sociale. — Si avvisano i signoi-i 
(irniatari della sottoscrizione per l'acquisto del 
distintivo sociale che questo sarà loro inviato a 
domicilio, a mezzo del fattorino dell' Unione, al 
(lualc sono pregati di versare l'importo dei di-
stintivo stesso in L. 1.20. 

Trcsso la Direzione ti'ovansi in vendita i sud-
detti distintivi, in metallo liianco con fondo smal-
tato, allo stesso prezzo. 

Soccorsi d'urgenza. — L'egregio nostro socio 
dottor Federico Leverà lia iniziato col giorno 
31 marzo, nella sede sociale, il corso d'istru-
zione sui soccorsi d'urgenza, destando vivo inte-
resse nel numeroso uditorio, che al fine delle 
lozioni acclamò vivamente l'oratore. 

Si avvisa intanto clic il corso contijuierà nelle 
sfMc di martedì e venerdì d'ogni sotti!nana. 

Esposizion e di fotografì e eseguit e dai soci . — 
Per deliberazione del Cofisiglio amministrativo 
dell'IJ. K. ò indetta un'esposizione di fotografie 
da tenersi noi locali della sedo sociale dal 2U 
maggio all'11 giugno 1809. 

l" Possono |)rondorvi parto tutti i soci ilol-
rPìiionc Kscursioni.sti. ai quali è riservata. 

2" L'es]tosizione sarà divisa in due categorie: 
.1 fotografìe alpino: B fotografìe artistiche. 

La categoria A oiunprondorà lo l'otogralìo oso-
guite in montagna tanto durante lo gite sociali, 
quanto in quelle individuali (panorami, jiaosaggi. 
grup|ii. fotografie animate, eoe). La oategoria />' 
coni prenderà le fotografie eseguite ludle gito arti-
stiche, siano sociali che individuali (vedute d'as-
siemo e dottagli di lìionumenti arcliitottonici 
degni di pregio ])or Tarte e p(M' rantichità. pit-
turo, affreschi, sculture, ecc.). 

3*̂  Lo fotografìe inviate all'ospusizione do-
vi'anno ossero dirotto alla « Comiììissione poi' 
rosposiziono fotografica dell'I;. E. » non più tardi 
del giorno 23 maggio. 

4" Essojìotranno ossero racchiuse in cornici, 
od attaccate su telai. O all)uin. o gi-andi cartoni, 
lasciandosi agli espositoi'i massima libertà circa 
il modo di es|torro lo loi'o fotografie, puroliò 
«picste non siano sciolte o su piccoli cartoncini. 

5" 1 soci che intendono jn'ondoi" parte al-
resposizione dovi'anno dichiarare alla Commis-
siono jf) spazio necessario per la loro mosti'a 
enti'o il giorno 20 maggio. 

0" La Commissiono delibererà circa l'accct-
tazione e si l'isorva il diritto di comporro inap-
poUabilmonto ogni vertenza. 

7" Scopo unico ed ossonzialo di quest'espo-
sizione si è rosti'insocaziono di una non indilfe-
ronto forza vitjde delTL. E.; resta «piindi esclusa 
ogni idea di gara e di premiazione. 

8" L'esjiosiziono rimarrà ajicrta dal 21) mag-
gio all' 11 giugno nelle (n'o serali e ilurante lo 
ore pomoi'idiano di giovedì P giugno o di dome-
nica 11. Vi avranno libero ingresso tutti i soci, 
le loro famighc ed invitali in compagnia di un 
socio. 

9. Durante il ]>criodo dell'esposizione, nella 
sodo sociale saranno tenuto, possibilmente, con-
ferenze 0 letture su argomenti inerenti alla foto-
grafia, allo scopo di divulgare fra i soci l'amore 
a questo dilettevole genere di sport utile coni-
jdemento d'ogni gita alpina. 

10. Ad esposizione chiusa gli espositori do-
vranno provvedere al pronto ritii' o dello foto-
grafìe esposte; trascorsi là giorni dalla data 
di chiusura, si considororanno donato all'r';/7(wr.' 
le fotografìe non ritirato. 

La Commissi()ne ordinatrice è composta dei 
Signori : 

PiLUTi FKDKHKO - C.sr.iMo MAINO - (irsso.M 
proL (JOTTAKUO - M.Mi'CJlKLI.I .IvlCCAUDO -
Pi:h'oTTi .ANGKI.O. 

Prof. ( i . (iiNsoNi. l)lnlh)ro-rrsimnst(ìtilc. 

Torino. Tip. Subalpina, via S. Ualmazzo. 20. 

l ì IT Ti!! ed AtiUKItf^ll l 
ramraanilat i jall'UlllO^ E ESCOasiOWISII. 

BUSSOLBNO (Susa) 

Alberg o dell'Angel o 
i; . MATTALIA , Proiìr. 

GRAGLIA , m. 850 

Stabilimento Idroterapico e Gliinatlco 
DóTT. CAV. V.. SOHiMANO, Direttore . 

liliiiiiazioiie elettrica - Comlorl inoderno. 
P E S S I N E T T O 

V.\LLT DI LANZO 8|>'i--̂  

- ^  Hotel des Alpes 

Stabilimento Climatico 
Anno XIV jjett o DI SANI ' IGNAZIO A"" ° ^̂ ^ 

l i i j S r a n i l i t o i l e i d o p p i o 
Delizioso soggiorno per viaggi di Nozze 

APERTO da Maggio a tutto Settembre 
CON UFFICIO TELEGRAFICO 
— Prop.''i° C "o l l o m o i i A — 
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8 DITTE ED ALBERGHI RACCOMANDAT I DALL'UNION E ESCURSIONISTI 

AOSTA CRISSOLO m. 1326 
^ I (Valle del Po) 

H O T E i , l A N i E R : Grande Albergo del Gallo 
GIOVANNI FILATON E propr. 

Prnsionr L. 6-7 - Cura latfca. 
Piazza Carlo Alberto 

BALM E m. 1458 
Valle Stura di Lanzo. 

ALBERGO BEALEi 
Angela Festa vod. Cantile propr. 

Pensione L. 7 • cura lattea - Dottore permanente 

I 

BIELL A ! 

ALBERGO DELL'ANGEL O 
con Ristorante 

M. <ilJ>AlU)I propr. 

Serri\ io rrf/nrr  j>. Cossiìrr r Oro/ia 

CHATILLO N d'AOSTE 

CUORGNE 

Albergo Corona Grossa 
OBERTO CARLO propr. 

l*fusione /.. .) - Srrrixio \'rHnrc 

CUNEO 

Albergo Barra di Ferro 
Stabiliint»nli) tonualc Yinadio 

( Jiutrno-Sottoiiiljro 

Fratelli FALCIONE propr. 

a i A V E N O 

OROPA m. 1180 

Ristorante Croce Bianca 
LUIGI LOMBARDI propr. 

OUL X m. 1063 
(Valle di Siisa) 

ALBERGO ALPI COZIE 
GUIAUD e GILLI propr. 

HOTEL DE LONDRES i ^^^^^^  f$^ ^^^^^^^ 
Vcd. l i K I l V A S O X K  proi»r. | Margherit a vcd. Claretta propr. 

Vctlurr per VaUournanvhe Serri\ io di rcUnre 

CHIER I 

Albergo del Cavallo Bianco 
ANTONIO GUXETri proi)r . 

Fiazza Umberto I, N. 17 
Servizio d'oinuibus e vetture 

CHIOMONT E ni. 771 

GROSCAVALL O ni. 1075 
(Valle (Jraiide di Lanzn) 

Albergo di Groscavallo 
GIRARDI VITTORIO propr. 

pensioni - Cura latteo.. 

I V R E A 

ALBERG O e RISTORANTE ! brande Albergo 
D E L L A S T A Z I O N E SC D D 0 DI  F RA NCI A 

CARLO 000(1 lOLA proprietai-io 

Sfa^:io7ie alpina estiva 

COURMAYEU R ni. 1234 

HOTEL DE L'UNION 
J. RUFFIER propr. 

Sale di lettura e da hallo 
JJUCC elettrica, 

STEFANO BILLIA propr. 
Vetture postali pel Canarese. 

PIANEZZ A 

ALBERGO DELL'ANGELO 
FERRARO ANGELA propr. 

PRÉ S.'-DIDIE R m. 1000 

HOTEL UNIVERS 
ORSET ELISÉE propriétaire 

Staliil intento ter male. 

S.t -VINCEN T m. 575 
(Vallo d'Aosta) 

Stabilimento Idroterapico 
e Grand Hotel di S'-Yincent 

Facilitazioni ai Soci U. E. moniti di tpssera, 
Dal P giuf/uo al lo luglio 

MONCENISI O m. 1»34 

GRAND HOTEL ALASIA 
Fenslofle, Sale lettura e ballo 

Vetture da e per Susa. 

"  L 'Escursionista „  Conto corrente colla Posta. 
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